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Comunità di Sant’Egidio

“PACE IN TUTTE LE TERRE”

Appello di Pace 2015
In occasione della Giornata Mondiale della Pace del 1° gennaio 2015 esprimiamo tutto il nostro sostegno al Messaggio di  Papa Francesco “Non più schiavi, ma fratelli”, e testimoniamo la nostra vicinanza alla sua sollecitudine per superare l’abominio di questa antica e attuale ferita che mina la cultura della fraternità universale e dell’incontro, mentre ci impegniamo a camminare insieme verso la realizzazione di un mondo più giusto e pacifico, nella nostra città, nel nostro Paese e nel mondo intero…

Papa Francesco afferma: “Nel racconto delle origini della famiglia umana, il peccato di allontanamento da Dio, dalla figura del padre e dal fratello diventa (…) rifiuto della comunione e si traduce nella cultura dell’asservimento, con le conseguenze che ciò implica (…): rifiuto dell’altro, maltrattamento delle persone, violazione della dignità e dei diritti fondamentali, istituzionalizzazione di diseguaglianze.”. Ma nonostante la schiavitù sia stata ufficialmente abolita – continua Papa Francesco – ancora oggi: “…milioni di persone – bambini, uomini e donne di ogni età – vengono private della libertà e costrette a vivere in condizioni assimilabili a quelle della schiavitù.”. E più  oltre continua: “Penso alle condizioni di vita di molti migranti che, nel loro drammatico tragitto, soffrono la fame, vengono privati della libertà, spogliati dei loro beni o abusati fisicamente e sessualmente. (…) e a quelli che, giunti a destinazione dopo un viaggio durissimo e dominato dalla paura e dall’insicurezza, sono detenuti in condizioni a volte disumane.”. Il Papa individua come cause della schiavitù nel mondo contemporaneo: “… i conflitti armati, le violenze, la criminalità e il terrorismo.”.
In questo quadro drammatico vogliamo raccogliere il “pressante appello” lanciato da Papa Francesco: “…di non rendersi complici di questo male e di non voltare lo sguardo di fronte alle sofferenze dei fratelli e delle sorelle in umanità, privati della libertà e della dignità, ma di avere il coraggio di toccare la carne sofferente di Cristo che si rende visibile attraverso i volti innumerevoli di coloro che Egli stesso chiama «questi miei fratelli più piccoli».” Scegliamo di non fuggire da quella domanda fondamentale che Dio stesso rivolge ad ogni generazione “Che cosa hai fatto del tuo fratello?” e di rispondere alla “globalizzazione dell’indifferenza, che oggi pesa sulle vite di tante sorelle e di tanti fratelli” facendoci “artefici di una globalizzazione della solidarietà e della fraternità”, che possa restituire speranza agli uomini e alle donne del nostro tempo, soprattutto ai più poveri.

Continuiamo a manifestare la nostra solidarietà a tutte le vittime della guerra, del terrorismo e di ogni forma di violenza e di schiavitù. Siamo convinti che la pace è sempre possibile e che tutti i conflitti in atto possono essere pacificati. Come Comunità di Sant’Egidio, insieme ai tanti amici che ci sostengono, ci impegniamo a compiere ogni giorno gesti di riconciliazione con i fratelli e le sorelle, non ci rassegniamo alla guerra e intendiamo impegnarci nel lavoro, bello e fruttuoso, della PACE IN TUTTE LE TERRE.

Roma, 1 gennaio 2015
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